
Art. 7 Dpr n. 633/72 
Territorialità dell'imposta (1)  

 
    Agli effetti del presente decreto: 
       a) per "Stato" o "territorio dello Stato" si intende  il  territorio 
della Repubblica italiana, con  esclusione  dei  comuni  di  Livigno  e  di 
Campione d'Italia e delle acque italiane del lago di Lugano; 
       b) per "Comunità"  o  "territorio  della  Comunità"  si  intende  il 
territorio corrispondente al campo di applicazione del Trattato  istitutivo 
della Comunità economica europea con le seguenti esclusioni,  oltre  quella 
indicata nella lettera a): 
         1) per la Repubblica ellenica, il Monte Athos; 
         2) per la Repubblica federale di Germania, l'isola di Helgoland ed 
il territorio di Busingen; 
         3) per la Repubblica francese, i Dipartimenti d'oltremare; 
         4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie; 
       c) il Principato di Monaco e l'isola di Man  si  intendono  compresi 
nel territorio rispettivamente della Repubblica francese e del Regno  Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord. 
    Le cessioni di beni si  considerano  effettuate  nel  territorio  dello 
Stato se hanno per oggetto beni  immobili  ovvero  beni  mobili  nazionali, 
comunitari o vincolati al regime della temporanea  importazione,  esistenti 
nel territorio dello stesso ovvero  beni  mobili  spediti  da  altro  Stato 
membro, installati, montati o assiemati  nel  territorio  dello  Stato  dal 
fornitore o per suo conto. Si considerano altresì effettuate nel territorio 
dello Stato le cessioni di beni nei confronti di passeggeri nel corso di un 
trasporto intracomunitario a mezzo di  navi,  aeromobili  o  treni,  se  il 
trasporto  ha   inizio   nel   territorio   dello   Stato;   si   considera 
intracomunitario il trasporto con luogo di partenza e  di  arrivo  siti  in 
Stati membri diversi e luogo di partenza quello di primo punto  di  imbarco 
dei passeggeri, luogo di arrivo quello dell'ultimo punto di sbarco. 
    Le prestazioni di servizi  si  considerano  effettuate  nel  territorio 
dello Stato quando sono  rese  da  soggetti  che  hanno  il  domicilio  nel 
territorio stesso o da soggetti ivi residenti che non abbiano stabilito  il 
domicilio all'estero, nonché quando sono rese da stabili organizzazioni  in 
Italia di soggetti domiciliati e residenti all'estero; non  si  considerano 
effettuate  nel  territorio  dello  Stato  quando  sono  rese  da   stabili 
organizzazioni all'estero di soggetti domiciliati o  residenti  in  Italia. 
Per i soggetti diversi dalle persone fisiche,  agli  effetti  del  presente 
articolo, si considera domicilio il luogo in cui si trova la sede legale  e 
residenza quello in cui si trova la sede effettiva. 
    In deroga al secondo e al terzo comma: 
       a) le prestazioni di servizi relativi a beni immobili,  comprese  le 
perizie,  le  prestazioni  di  agenzia  e  le  prestazioni  inerenti   alla 
preparazione e al coordinamento dell'esecuzione dei lavori immobiliari,  si 
considerano effettuate nel  territorio  dello  Stato  quando  l'immobile  è 
situato nel territorio stesso; 
       b) le prestazioni di servizi, comprese le perizie, relative  a  beni 
mobili materiali  e  le  prestazioni  di  servizi  culturali,  scientifici, 
artistici, didattici, sportivi, ricreativi e simili, nonché  le  operazioni 
di carico, scarico, manutenzione e simili, accessorie ai trasporti di beni, 
si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando  sono  eseguite 
nel territorio stesso; 
       c)  le  prestazioni  di  trasporto  si  considerano  effettuate  nel 
territorio dello Stato in proporzione alla distanza ivi percorsa; 
       d)  le  prestazioni  derivanti  da  contratti  di  locazione   anche 
finanziaria, noleggio e simili di beni mobili materiali diversi  dai  mezzi 
di trasporto, le prestazioni di servizi indicate al n. 2) del secondo comma 
dell'art. 3, le  prestazioni  pubblicitarie,  di  consulenza  e  assistenza 
tecnica o legale, comprese quelle di  formazione  e  di  addestramento  del 
personale,   le   prestazioni   di   servizi   di   telecomunicazione,   di 
radiodiffusione e di televisione, le prestazioni di  servizi  rese  tramite 
mezzi elettronici, (2) di elaborazione e fornitura di  dati  e  simili,  le 



operazioni bancarie,finanziarie e assicurative e le prestazioni relative  a 
prestiti di personale, nonché le prestazioni  di  intermediazione  inerenti 
alle suddette prestazioni o operazioni e quelle inerenti all'obbligo di non 
esercitarle, nonché le cessioni di contratti relativi alle  prestazioni  di 
sportivi professionisti, si considerano  effettuate  nel  territorio  dello 
Stato quando sono rese a soggetti domiciliati nel  territorio  stesso  o  a 
soggetti ivi residenti che non hanno stabilito il  domicilio  all'estero  e 
quando sono rese a stabili organizzazioni in Italia di soggetti domiciliati 
o residenti all'estero,  a  meno  che  non  siano  utilizzate  fuori  dalla 
Comunità economica europea; 
       e) le prestazioni di servizi e le operazioni  di  cui  alla  lettera 
precedente rese a soggetti domiciliati o residenti in  altri  Stati  membri 
della Comunità economica europea, si considerano effettuate nel  territorio 
dello Stato quando il destinatario  non  è  soggetto  passivo  dell'imposta 
nello Stato in cui ha il domicilio o la residenza; 
       f) le operazioni di cui alla lettera d), escluse le  prestazioni  di 
servizi di telecomunicazione, le prestazioni di servizi rese tramite  mezzi 
elettronici a committenti non soggetti passivi d'imposta  residenti  al  di 
fuori della Comunità, (3) le prestazioni di consulenza e assistenza tecnica 
o legale,  ivi  comprese  quelle  di  formazione  e  di  addestramento  del 
personale, di elaborazione e fornitura di dati e simili,  rese  a  soggetti 
domiciliati e residenti  fuori  della  Comunità  economica  europea  nonché 
quelle derivanti da contratti di locazione, anche finanziaria,  noleggio  e 
simili di mezzi di trasporto rese da soggetti domiciliati o residenti fuori 
della Comunità stessa ovvero domiciliati o residenti nei territori  esclusi 
a norma del primo comma,  lettera  a),  ovvero  da  stabili  organizzazioni 
operanti in detti territori, si considerano effettuate nel territorio dello 
Stato quando sono ivi utilizzate; queste ultime  prestazioni,  se  rese  da 
soggetti domiciliati o residenti in Italia [...], si considerano effettuate 
nel territorio dello Stato quando sono utilizzate  in  Italia  o  in  altro 
Stato membro della Comunità stessa; 
       f-bis)  le  prestazioni  di  servizi  di  telecomunicazione  rese  a 
soggetti domiciliati o residenti fuori del  territorio  della  Comunità  da 
soggetti domiciliati  o  residenti  fuori  della  Comunità  stessa,  ovvero 
domiciliati o residenti nei territori esclusi  a  norma  del  primo  comma, 
lettera a), si considerano effettuate nel territorio dello Stato  quando  i 
servizi sono ivi utilizzati. Tali servizi  si  considerano  utilizzati  nel 
territorio dello Stato se in partenza dallo stesso o quando,  realizzandosi 
la prestazione tramite cessione  di  schede  prepagate  o  di  altri  mezzi 
tecnici preordinati all'utilizzazione del servizio, la  loro  distribuzione 
avviene, direttamente o a mezzo di commissionari, rappresentanti,  o  altri 
intermediari, nel territorio dello Stato. 
       f-ter) le prestazioni di servizi rese tramite mezzi  elettronici  da 
soggetti domiciliati o residenti fuori della  Comunità  a  committenti  non 
soggetti passivi d'imposta nello Stato, si considerano ivi effettuate; (4) 
       f-quater) le prestazioni di telecomunicazione, di radiodiffusione  e 
di televisione  rese  da  soggetti  domiciliati  o  residenti  fuori  della 
Comunità  a  committenti  comunitari  non  soggetti  passivi  d'imposta  si 
considerano  effettuate  nel  territorio  dello  Stato  quando   sono   ivi 
utilizzate.(4) 
    Non si considerano effettuate nel territorio dello  Stato  le  cessioni 
all'esportazione, le operazioni assimilate a cessioni all'esportazione e  i 
servizi internazionali o connessi agli  scambi  internazionali  di  cui  ai 
successivi artt. 8, 8-bis e 9. 

 
Note: 
 
(1) Riguardo alla territorialità delle operazioni intracomunitarie,  vedasi 
    quanto disposto dall'art. 40, D.L. 30 agosto 1993, n.  331,  convertito 
    dalla L. 29 ottobre 1993, n. 427. 
(2) Parole inserite dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 1° agosto  2003, 
    n. 273.   Ai   sensi   dell'art.   2   ("Periodo   di   applicazione"), 
    D.Lgs. n. 273/2003, la disposizione si  applica  nei  limiti  temporali 



    previsti dagli artt. 4 e 5 della  direttiva  2002/38/CE  del  7  maggio 
    2002. 
(3) Parole inserite dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 1° agosto  2003, 
    n. 273. Ai  sensi  dell'art.  2  ("Periodo  di  applicazione"),  D.Lgs. 
    n. 273/2003, la disposizione si applica nei limiti  temporali  previsti 
    dalla direttiva 2002/38/CE del 7 maggio 2002. 
(4) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 1° agosto 2003, 
    n. 273. Ai  sensi  dell'art.  2  ("Periodo  di  applicazione"),  D.Lgs. 
    n. 273/2003, la disposizione si applica nei limiti  temporali  previsti 
    dalla direttiva 2002/38/CE del 7 maggio 2002. 

                                                                            
 

Art. 17 Dpr n. 633/72 
Soggetti passivi (1)  

    L'imposta è dovuta dai soggetti che effettuano le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi imponibili,  i  quali  devono  versarla  all'erario, 
cumulativamente per  tutte  le  operazioni  effettuate  e  al  netto  della 
detrazione prevista nell'art. 19, nei modi  e  nei  termini  stabiliti  nel 
titolo secondo. 
    Gli obblighi e i diritti derivanti dalla applicazione  delle  norme  in 
materia  di  imposta  sul  valore  aggiunto,  relativamente  ad  operazioni 
effettuate nel territorio dello Stato da o nei confronti  di  soggetti  non 
residenti, possono essere adempiuti o esercitati, nei modi ordinari,  dagli 
stessi soggetti direttamente (2), se identificati  ai  sensi  dell'articolo 
35-ter, ovvero tramite un  loro  rappresentante  residente  nel  territorio 
dello Stato nominato nella forme previste dall'articolo 1,  comma  4,  del 
decreto del Presidente della  Repubblica  10  novembre  1997,  n.  441.  Il 
rappresentante  fiscale   risponde   in   solido   con   il   rappresentato 
relativamente agli obblighi  derivanti  dall'applicazione  delle  norme  in 
materia di imposta  sul  valore  aggiunto.  La  nomina  del  rappresentante 
fiscale è comunicata all'altro contraente  anteriormente  all'effettuazione 
dell'operazione. La nomina del rappresentante  è  obbligatoria  qualora  il 
soggetto non residente, che non si sia identificato direttamente  ai  sensi 
dell'articolo 35-ter, effettui nel territorio dello Stato cessioni di  beni 
o prestazioni di servizi  soggette  all'imposta  sul  valore  aggiunto  nei 
confronti di cessionari o committenti che non  agiscono  nell'esercizio  di 
imprese, arti o professioni. Le disposizioni  che  precedono  si  applicano 
anche alle operazioni, imponibili ai sensi dell'articolo 7,  quarto  comma, 
lettera f), effettuate da soggetti domiciliati,  residenti  o  con  stabili 
organizzazioni operanti nei territori esclusi  a  norma  del  primo  comma, 
lettera a), dello stesso articolo 7. (3) 
    Gli obblighi relativi alle cessioni  di  beni  e  alle  prestazioni  di 
servizi effettuate nel territorio dello Stato da  soggetti  non  residenti, 
che non si siano identificati direttamente ai sensi  dell'articolo  35-ter, 
né  abbiano  nominato  un  rappresentante  fiscale  ai  sensi   del   comma 
precedente, sono adempiuti dai  cessionari  o  committenti,  residenti  nel 
territorio dello Stato, che  acquistano  i  beni  o  utilizzano  i  servizi 
nell'esercizio di imprese, arti  o  professioni.  La  disposizione  non  si 
applica relativamente alle operazioni imponibili ai sensi dell'articolo  7, 
quarto comma, lettera f), effettuate da soggetti domiciliati o residenti  o 
con stabili organizzazioni operanti nei territori esclusi a norma del primo 
comma, lettera a), dello stesso articolo  7.  Gli  obblighi  relativi  alle 
prestazioni di servizi di cui all'articolo 7,  quarto  comma,  lettera  d), 
rese da soggetti non residenti a soggetti residenti  nel  territorio  dello 
Stato,  sono  adempiuti   dai   committenti   medesimi   qualora   agiscano 
nell'esercizio di imprese, arti o professioni. (3) (4)  
    Le disposizioni del secondo e del terzo comma non si applicano  per  le 
operazioni effettuate da o  nei  confronti  di  stabili  organizzazioni  in 
Italia di soggetti residenti all'estero. 
    In deroga al  primo  comma,  per  le  cessioni  imponibili  di  oro  da 
investimento di cui all'articolo 10, numero 11), nonché per le cessioni  di 
materiale d'oro e per quelle di prodotti semilavorati  di  purezza  pari  o 
superiore  a  325  millesimi,  al  pagamento  dell'imposta  è   tenuto   il 



cessionario, se soggetto passivo d'imposta nel territorio dello  Stato.  La 
fattura, emessa dal cedente  senza  addebito  d'imposta,  con  l'osservanza 
delle disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti e  con  l'indicazione 
della norma di cui al presente comma, deve essere integrata dal cessionario 
con l'indicazione dell'aliquota e della  relativa  imposta  e  deve  essere 
annotata nel registro di cui agli  articoli  23  o  24  entro  il  mese  di 
ricevimento ovvero anche successivamente, ma comunque entro quindici giorni 
dal ricevimento e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento, ai 
fini  della  detrazione,   è   annotato   anche   nel   registro   di   cui 
all'articolo 25. (5)  

 
Note: 
 
(1) Riguardo  alle  operazioni  intracomunitarie  vedasi  quanto  disposto 
    dall'art.44, D.L. 30 agosto 1993,  n.  331,  convertito  dalla  L.  29 
    ottobre 1993, n. 427. 
(2) Vedasi il Provv. 7 agosto 2002  "Attribuzione  della  competenza  in 
    materia di Iva per soggetti non residenti". 
(3) Il secondo e terzo  comma  sono  stati  così  sostituiti  dall'art. 1, 
    comma 1, lett. a), D.Lgs. 19 giugno 2002, n.  191,  in  vigore  dal  31 
    agosto 2002. 
(4) A decorrere dal 1° aprile 1998 per le violazioni agli obblighi previsti 
    dal terzo comma del presente articolo si applicano le  disposizioni  di 
    cui   all'art. 6   ("Violazione   degli   obblighi   relativi    alla 
    documentazione,  registrazione  ed  individuazione   delle   operazioni 
    soggette all'imposta sul valore aggiunto"), D.Lgs.  18  dicembre  1997, 
    n. 471. 
       Dalla  stessa  data   l'art.   41   ("Violazioni   dell'obbligo   di 
    fatturazione") del presente decreto è abrogato a  norma  dell'art.  16, 
    predetto D.Lgs. n. 471/1997. 
(5) Vedasi l'art. 1, D.P.R. 27 settembre  2000,  n.  315,  concernente  gli 
    adempimenti contabli degli odontotecnici. 

 
 
 

Art. 35-ter Dpr n. 633/72. (1)  
Identificazione ai fini I.V.A.  ed  obblighi  contabili  del  soggetto  non 

residente 
    1. I soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che,  ai  sensi 
dell'articolo 17,  secondo  comma,  intendono  assolvere  gli  obblighi  ed 
esercitare  i  diritti  in  materia  di   imposta   sul   valore   aggiunto 
direttamente, devono  farne  dichiarazione  all'Ufficio  competente,  prima 
dell'effettuazione delle operazioni per  le  quali  si  vuole  adottare  il 
suddetto sistema. 
    2. La dichiarazione deve contenere le seguenti indicazioni: 
       a) per le persone fisiche, il cognome, il nome e la eventuale ditta, 
il luogo e la data di nascita, il domicilio fiscale nello Stato  estero  in 
cui l'attività è esercitata; 
       b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche,  la  denominazione, 
ragione sociale o ditta, la sede legale  o,  in  mancanza,  amministrativa, 
nello Stato estero in cui l'attività è esercitata; gli elementi di cui alla 
lettera a) per almeno una delle persone che ne hanno la rappresentanza; 
       c) l'ufficio dell'amministrazione dello Stato estero  competente  ad 
effettuare i controlli sull'attività del dichiarante, nonché il  numero  di 
identificazione all'imposta sul valore aggiunto  ovvero,  in  mancanza,  il 
codice identificativo fiscale attribuito dal medesimo Stato; 
       d) il tipo e l'oggetto dell'attività esercitata nello  Stato  estero 
di stabilimento; 
       e) l'impegno ad esibire  le  scritture  contabili  entro  i  termini 
stabiliti dall'amministrazione richiedente; 
       f) ogni altro elemento richiesto dal modello di dichiarazione. 
    3. L'ufficio attribuisce al richiedente un numero di partita I.V.A., in 
cui sia evidenziata anche la natura di soggetto non residente  identificato 



in Italia. Il predetto numero deve essere riportato nelle  dichiarazioni  e 
in ogni altro atto, ove richiesto. 
    4. In caso di variazione dei dati di cui al comma 2,  il  soggetto  non 
residente presenta apposita dichiarazione entro trenta giorni al competente 
ufficio dell'Agenzia delle entrate. Le dichiarazioni  di  cui  al  presente 
articolo sono redatte in conformità al modello stabilito con  provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle entrate. (2)  
    5. Possono avvalersi dell'identificazione diretta prevista dal presente 
articolo, i soggetti non residenti, che  esercitano  attività  di  impresa, 
arte o professione in altro Stato membro della Comunità  europea  o  in  un 
Paese terzo con il quale esistano strumenti giuridici che  disciplinano  la 
reciproca assistenza in materia di imposizione  indiretta,  analogamente  a 
quanto previsto dalle direttive del Consiglio n. 76/308/CEE  del  15  marzo 
1976 e n. 77/799/CEE del 19 dicembre 1977 e dal regolamento (CEE) n. 218/92 
del Consiglio del 27 gennaio 1992. 
    6. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo anche in 
materia di utilizzo del servizio di collegamento telematico  con  l'Agenzia 
delle entrate per la presentazione di documenti,  atti  e  istanze,  si  fa 
rinvio, in quanto applicabili, alle  disposizioni  dell'articolo  35,  come 
modificato dal decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre  2001, 
n. 404. 

 
Note: 
 
(1) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1,  lett.  b),  D.Lgs.  19  giugno 
    2002, n. 191, in vigore dal 31 agosto 2002. 
(2) Vedasi il Provv. 6 settembre 2002. 

 
 

 
 

Art. 74-quinquies. (1) 
Disposizioni per i servizi resi tramite i  mezzi  elettronici  da  soggetti 
domiciliati o residenti fuori della Comunità a committenti  comunitari  non 

soggetti passivi d'imposta 
 
    1. I  soggetti  domiciliati  o  residenti  fuori  della  Comunità,  non 
identificati in ambito comunitario, possono  identificarsi  nel  territorio 
dello  Stato,  con  le  modalità  previste  dal  presente   articolo,   per 
l'assolvimento degli obblighi in materia di  imposta  sul  valore  aggiunto 
relativamente ai servizi resi tramite mezzi elettronici a  committenti  non 
soggetti passivi d'imposta domiciliati o residenti in  Italia  o  in  altro 
Stato membro.  A  tale  fine  presentano,  prima  dell'effettuazione  delle 
operazioni, apposita dichiarazione all'ufficio competente, da  individuarsi 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia  delle  entrate,  il  quale  è 
tenuto a notificare al soggetto richiedente il  numero  di  identificazione 
attribuito, nonché il  conto  bancario  su  cui  effettuare  il  versamento 
dell'imposta (2). 
    2. I soggetti domiciliati o residenti  fuori  della  Comunità,  che  si 
avvalgono del  regime  previsto  dal  presente  articolo,  identificati  in 
Italia, sono dispensati dagli obblighi di cui al Titolo II. 
    3. La dichiarazione di identificazione di cui al comma  1  contiene  le 
seguenti indicazioni: 
        a) per le persone fisiche il cognome, il nome, il luogo e  la  data 
di nascita ed eventualmente la ditta e il  domicilio  fiscale  nello  Stato 
extracomunitario; 
        b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la  denominazione, 
la ragione sociale o la ditta, l'eventuale  sede  legale  o,  in  mancanza, 
quella amministrativa, nello Stato extracomunitario; 
        c) l'indirizzo postale, gli indirizzi elettronici, inclusi  i  siti 
web; 
        d) il numero del  codice  fiscale  nel  proprio  Stato,  in  quanto 
previsto; 



        e)   l'attestazione   della   mancata   identificazione   ai   fini 
dell'imposta sul valore aggiunto all'interno della Comunità. 
    4. In caso di variazione dei  dati  di  cui  al  comma  3,  i  soggetti 
indicati al comma 1 presentano apposita dichiarazione di variazione  ovvero 
di cessazione nel caso in cui gli stessi non intendano più fornire  servizi 
tramite mezzi elettronici o non soddisfino più i  requisiti  per  avvalersi 
del regime speciale previsto dal presente articolo. 
    5. I soggetti identificatisi ai sensi del regime previsto dal  presente 
articolo sono esclusi dal regime medesimo se: 
        a) comunicano di non fornire più servizi tramite mezzi elettronici; 
        b) si può altrimenti presupporre che le loro attività  soggette  ad 
imposizione siano cessate; 
        c) non soddisfano più  i  requisiti  necessari  per  avvalersi  del 
regime speciale previsto dal presente articolo; 
        d) persistono a non osservare le norme previste dal regime stesso. 
    6. I soggetti di cui al  comma  1  presentano,  per  ciascun  trimestre 
dell'anno solare, entro il giorno venti del mese successivo al trimestre di 
riferimento, anche in mancanza di operazioni, una dichiarazione dalla quale 
risultano: 
        a) il numero di identificazione; 
        b) l'ammontare delle prestazioni dei servizi elettronici effettuati 
nel periodo di riferimento, distintamente  per  ciascuno  Stato  membro  di 
domicilio o residenza dei committenti, al  netto  dell'imposta  sul  valore 
aggiunto; 
        c) le aliquote ordinarie applicate in relazione allo  Stato  membro 
di domicilio o di residenza dei committenti; 
        d)  l'ammontare  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  spettante   a 
ciascuno Stato membro. 
    7. Per le prestazioni di servizi il  cui  corrispettivo  è  fissato  in 
valuta diversa  dall'euro,  il  prestatore,  in  sede  di  redazione  della 
dichiarazione dell'imposta sul valore aggiunto, utilizza il tasso di cambio 
dell'ultimo giorno del periodo cui si riferisce la dichiarazione. Il cambio 
deve essere effettuato in base ai tassi di cambio  pubblicati  dalla  Banca 
centrale europea per quel giorno o, in caso di non  pubblicazione  in  tale 
giorno, in base ai tassi del primo giorno successivo di pubblicazione. 
    8. Le dichiarazioni previste nei  commi  1,  4  e  6  sono  redatte  in 
conformità  ai  modelli   approvati   con   provvedimenti   del   direttore 
dell'Agenzia delle entrate. 
    9. I soggetti di cui al comma 1 versano, al  momento  di  presentazione 
della dichiarazione trimestrale, l'imposta sul  valore  aggiunto  dovuta  e 
conservano, per un periodo di dieci anni, a decorrere dalla fine  dell'anno 
di effettuazione delle transazioni,  idonea  documentazione  delle  stesse. 
Tale  documentazione   è   fornita,   su   richiesta,   all'amministrazione 
finanziaria e all'autorità fiscale  del  Paese  di  consumo.  Analogamente, 
l'amministrazione finanziaria può richiedere idonea  documentazione  per  i 
servizi resi  a  committenti  privati  nazionali  da  parte  di  prestatori 
domiciliati o residenti fuori della Comunità che si sono identificati in un 
altro Stato membro. 
    10. È aperta apposita contabilità  speciale  su  cui  fare  affluire  i 
versamenti dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 9. 
    11. I soggetti che applicano il regime  speciale  di  cui  al  presente 
articolo non possono  detrarre  dall'imposta  eventualmente  dovuta  quella 
relativa agli acquisti di beni e  servizi  ed  alle  importazioni  di  beni 
effettuati nel  territorio  dello  Stato,  fermo  restando  il  diritto  al 
recupero dell'imposta mediante richiesta di rimborso da presentare ai sensi 
dell'articolo 38-ter. 
    12. Le dichiarazioni e le comunicazioni previste dal presente  articolo 
sono inviate in via telematica. 

 
Note: 
 
(1) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1,  lett.  d),  D.Lgs.  1°  agosto 
    2003, n. 273, in vigore dal 4 ottobre 2003. 



       Ai sensi dell'art.  2,  del  medesimo  decreto  la  disposizione  si 
    applica nei limiti temporali previsti degli artt. 4 e 5 della direttiva 
    2002/38/CE del 7 maggio 2002. 
(2) Vedasi il Provv. 8 ottobre 2003. 

 
 
 


